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RISCHIO SISMICO  
In caso di terremoto non è possibile localizzare  a priori la zona interessata dal sisma, per cui i singoli 

interventi verranno predisposti  in relazione al luogo ed  alla qualità del sisma verificatosi. L’adeguamento 

delle costruzioni  a criteri di antisismicità e la formazione delle persone giocheranno comunque un  ruolo 

fondamentale per ridurre gli effetti dannosi di un sisma. 

Il territorio comunale di Fiuminata è stato classificato  come zona sismica di seconda categoria (S=9) e 

cioè come una zona nella quale sono ipotizzabili accelerazioni orizzontali del 7%  di “g” (forza di gravità). 

Per questo territorio non sono quindi ipotizzabili terremoti con una distruttività tale da determinare il 

crollo di edifici in muratura in buono stato di conservazione e ben costruiti né, tantomeno, edifici in 

cemento armato costruiti a regola d’arte. Questo discorso vale per i terremoti di origine tettonica che, per 

quanto riguarda la nostra zona, hanno origine, prevalentemente, nella dorsale appenninica. 

Al verificarsi dell’evento il Sindaco  dovrà avvisare immediatamente la Prefettura e gli altri competenti organi 

provinciali e regionali. 

Per minimizzare gli effetti di un evento sismico è  indispensabile ipotizzare l’evento stesso e pianificare sin d’ora 

alcuni accorgimenti   da attuare in parte  immediatamente,ed altri, in caso di reale emergenza. 

 

BREVI CENNI SUL COMPORTAMENTO DELL’UOMO IN CONDIZIONI 
D’EMEREGENZA 

 
Il verificarsi di situazioni impreviste di necessità, modifica le condizioni di agibilità degli spazi e altera i 

comportamenti e i rapporti interpersonali degli individui. 

Ciò causa  una reazione che, specialmente in ambito collettivo, può risultare  pericolosa  poiché  non 

consente il controllo della situazione creatasi, coinvolgendo un gran numero  di persone e rendendo difficili 

eventuali operazioni di soccorso. Questi comportamenti sono tutti conosciuti con il  termine  "panico", che 

identifica appunto il comportamento  di persone quando vengono a trovarsi in condizioni  di pericolo 

imminente. 

Il panico si manifesta  con diversi tipi di reazioni emotive: 

 timore e paura; 

 oppressione, ansia fino ad emozioni convulse; 

 manifestazioni isteriche, reazioni estreme ed irrazionali; particolari reazioni dell'organismo  quali 

tachicardia, tremori, dispnea, iper o ipotensione .  Tutte queste condizioni possono portare le persone a 

reagire in modo non controllato e  razionale . In una situazione di pericolo, sia essa presunta o reale, e in 

presenza  di molte   persone , il panico può  manifestarsi principalmente in due modi: 

 il coinvolgimento delle persone nell'ansia generale, con invocazioni di aiuto, grida  atti di disperazione ; 

 l'istinto all'autodifesa  con tentativi di fuga che comportano l'esclusione degli altri, anche in forme 

violente, con spinte, corse, ecc. 
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Allo stesso tempo possono venire compromesse alcune funzioni comportamentali quali: 

 l'attenzione ; 

 il controllo dei movimenti  

 la facoltà di ragionamento. 

 

Tutte queste reazioni costituiscono elementi di grave turbativa e pericolo. 

  

  

          Le figure che seguono, illustranti la classificazione sismica del territorio, servono per meglio 

conoscere  il fenomeno “terremoto” e per aiutare ad affrontare l’evento in modo consapevole e razionale.  
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Figura 1. –Carta di pericolosità sismica del territorio nazionale. 
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Figura 2.- Storicità sismica del territorio umbro- marchigiano. 
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Figura 3.- Classificazione Sismica del territorio Umbro marchigiano. 

 
Classificazione in 2^Categoria= accelerazioni orizzontali del 7%  di g (forza di gravità). 

 
 
 

In  caso di emergenza l'intera struttura organizzativa comunale deve essere in grado di reagire prontamente  e 

nel modo  più  uniforme possibile per fronteggiare il pericolo. 

Come sopra accennato, sono stati definiti i seguenti provvedimenti che in parte sono attuati a titolo preventivo e 

in parte rappresentano il  protocollo da attuare al momento del verificarsi dello stato di emergenza:  

in ogni caso essi costituiscono la base dell'organizzazione di emergenza  e sono  soggetti a verifica/ispezione da 

parte del Sindaco ovvero del dirigente preposto all’Ufficio di Protezione Civile. 

La presente  procedura è articolata in tre momenti: la   strategia , la tattica e la logistica. Tutte le Funzioni del 

COC sono interessate in parte attiva nella predisposizione  degli adempimenti .    
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MODELLO D’INTERVENTO 

 IN CASO DI VIOLENTO EVENTO TELLURICO  

  
Al manifestarsi di un evento sismico chiaramente avvertito dalla popolazione (scossa con  determinazione di  

danni anche se di lieve entità, panico tra la popolazione,  intensità sismica -se conosciuta- pari  o superiore al 

quinto grado della scala Mercalli)  TUTTI  i Responsabili delle funzioni di supporto che compongono il 

C.O.C., vista la possibile interruzione dei collegamenti telefonici, si recheranno  spontaneamente, presso la 

Centrale Operativa  del COC (in sede comunale ) o nella sede alternativa (se danneggiata la prima) individuata 

sin d’ora nel Capannone comunale  sito in Loc. Colle San Pietro. 

 

SALA OPERATIVA  

E’ immediatamente attivata con la presenza del SINDACO, quale autorità locale di Protezione Civile e con i 

responsabili di tutte le funzioni (già individuati  in “periodo  ordinario”):  

1. FUNZIONE TECNICA E DI PIANIFICAZIONE 

2. FUNZIONE ASSISTENZA SOCIALE,SANITA’ E VETERINARIA 

3. FUNZIONE VOLONTARIATO 

4. FUNZIONE RISORSE (MATERIALI E MEZZI) 

5. FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI E ATTIV. SCOLASTICHE 

6. FUNZIONE  CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE 

7. FUNZIONE STRUTTURE OPERATIVE LOCALI E VIABILITA’ 

8. FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI 

9. FUNZIONE ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE  
  

 

1. Funz. Tecnica e di Pianificazione  

 E’ il responsabile del C.O.C. 

 Avvisa il Prefetto, il Presidente della Provincia ed il Presidente della Regione.  

 Dirige tutte le operazioni, in modo da assicurare l’assistenza e l’informazione alla popolazione, 

la ripresa dei servizi essenziali, delle attività produttive, della viabilità, dei trasporti e 

telecomunicazioni.  

 Sulla base delle direttive del Sindaco, garantisce la riapertura degli uffici comunali e dei servizi 

fondamentali.  

 Gestisce il Centro Operativo, coordina le funzioni di supporto e predispone tutte le azioni a tutela 

della popolazione.  

 Valuta di concerto con le altre Funzioni, l’evolversi dell’evento e le priorità d’intervento 

 Mantiene i contatti con i C.O.C. limitrofi degli altri paesi/città e con il COM costituito per 

monitorare l’evento e l’eventuale richiesta o cessione d’aiuti.  

 Gestisce, altresì, i contatti con i dirigenti comunali per garantire i servizi e la funzionalità degli 

uffici comunali (Anagrafe, URP, Uffici tecnici, ecc.).  Sulla base delle prime notizie e dai 

contatti mantenuti con le varie realtà scientifiche, analizza lo scenario dell’evento, determina i 

criteri di priorità d’intervento nelle zone e sugli edifici più vulnerabili.  
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 Convoca il personale tecnico e fa eseguire sopralluoghi sugli edifici per settori predeterminati, in 

modo da dichiarare l’agibilità o meno dei medesimi.  

 Lo stesso criterio sarà utilizzato per gli edifici pubblici, iniziando dai più vulnerabili e dai più 

pericolosi.  

 Invia personale tecnico, di concerto con la funzione volontariato, nelle aree d’attesa non 

danneggiate per il primo allestimento delle medesime.  

 Determina la richiesta d’aiuti tecnici e soccorso (es. roulotte, tende, container), annota tutte le 

movimentazioni legate all’evento.   

 Con continuo confronto con gli altri enti specialistici, quali il Servizio Sismico Nazionale, la 

Difesa del Suolo, la Provincia, la Regione, determina una situazione d’ipotetica previsione sul 

possibile nuovo manifestarsi dell’evento sismico. 

 mantiene contatti operativi con il Personale Tecnico del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.  

  

 2. FUNZ. ASSISTENZA SOCIALE E SANITA’/VETERINARIA 

 Allerta immediatamente le strutture sanitarie locali per portare soccorso alla popolazione. 

 Crea eventuali cordoni sanitari composti di Medici Avanzati (PMA). 

 Mantiene contatti con le altre strutture sanitarie in zona o esterne per eventuali ricoveri o 

spostamenti di degenti attraverso le associazioni di volontariato sanitario (Croce Rossa Italiana, 

Pubbliche Assistenze, ecc.). 

 Si assicura della situazione sanitaria ambientale, quali epidemie, inquinamenti, ecc. 

coordinandosi con i tecnici dell’ARPAM o d’altri Enti preposti.  

 Il servizio veterinario farà un censimento degli allevamenti colpiti, disporrà il trasferimento 

d’animali in stalle d’asilo, determinerà aree di raccolta per animali abbattuti ed eseguirà tutte le 

altre operazioni residuali collegate all’evento.   

 

3. FUNZIONE VOLONTARIATO  

 Il Responsabile della funzione preposto coadiuva tutte le funzioni per i servizi richiesti.  

 Cura l’allestimento delle aree di attesa e successivamente, secondo la gravità dell’evento, le aree 

di ricovero della popolazione e quelle di ammassamento soccorsi, che gestisce per tutta la durata 

dell’emergenza.   

 Mette a disposizione squadre specializzate di volontari (es. geologi, ingegneri, periti, geometri, 

architetti, idraulici, elettricisti, meccanici, muratori, cuochi, ecc.) per interventi mirati 

 

4. FUNZIONE RISORSE (MATERIALI E MEZZI) 

 Responsabile della funzione preposto gestirà tutto il materiale, gli uomini e i mezzi 

 precedentemente  censiti con schede, secondo le richieste di soccorso, secondo la scala  

 prioritaria determinata dalla funzione Tecnica e Pianificazione 

 svolge tutte le pratiche del caso, annotando prima manualmente (diario operativo) e 

 successivamente registrando con sistemi informatici il susseguirsi degli interventi 

 dall’apertura alla chiusura del C.O.C..  
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5. FUNZIONE SERVIZI ESSENZIALI E ATTIV. SCOLASTICHE 

 Il Responsabile della funzione preposto dispone, in accordo con le autorità scolastiche, 

l’eventuale interruzione e la successiva ripresa dell’attività didattica. 

 Provvede altresì a divulgare tutte le informazioni necessarie agli studenti e alle loro famiglie 

durante il periodo di crisi.  

 Il Responsabile della funzione preposto contatta gli enti preposti, quali ASSM, COSMARI, 

Gestori carburante, ecc…, per garantire al più presto il ripristino delle reti di pertinenza e nel più 

breve tempo possibile la ripresa dei servizi essenziali alla popolazione.  

 In caso di necessità può richiedere, squadre d’operatori per opere di supporto dalle funzioni 

volontariato e materiali e mezzi.  

 

6. FUNZ. CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE  

 Il Responsabile della funzione preposto gestisce l’ufficio per la distribuzione e raccolta dei 

moduli regionali di richiesta danni.  

 In tale situazione raccoglie le perizie redatte su moduli appositamente predisposti per 

l’agibilità o meno degli edifici pubblici, dei privati, delle infrastrutture, delle attività 

produttive, dei locali di culto e dei beni culturali, da allegare al modulo di richiesta 

risarcimento dei danni. 

 Raccoglie verbali di pronto soccorso e veterinari per danni subiti da persone e animali sul 

suolo pubblico da allegare ai moduli per i risarcimenti assicurativi. 

 Raccoglie, infine, le denunce di danni subite da cose (automobili, materiali vari, ecc.) sul 

suolo pubblico per aprire le eventuali pratiche di rimborso assicurative.  

 

7. FUNZ. STRUTTURE OPERATIVE LOCALI E VIABILITA’  

 Il Responsabile della funzione preposto mantiene contatti con le strutture operative locali 

(Polizia, Carabinieri, Guardia di Finanza, Volontariato, ecc.),assicurando il coordinamento 

delle medesime per la vigilanza ed il controllo del territorio quali, ad esempio, le operazioni 

antisciacallaggio e sgombero coatto delle abitazioni. 

 Predispone il servizio per la chiusura della viabilità nelle zone colpite dall’evento. 

 Predispone azioni atte a non congestionare il traffico in prossimità delle aree di emergenza e 

comunque su tutto il territorio comunale. 

 Assicura la scorta ai mezzi di soccorso e a strutture preposte esterne per l’aiuto alle 

popolazioni delle zone colpite. 

 Fornisce personale di vigilanza presso le aree di attesa e di ricovero della popolazione, per 

tutelare le normali operazioni di affluenza verso le medesime.  

 

8. FUNZ. TELECOMUNICAZIONI   

 Il Responsabile della funzione preposto garantisce, con la collaborazione di: 

     radio amatori censiti  in ”periodo ordinario”, nuovi  messi a disposizione da terze       

     strutture/associazioni/volontariato ed eventualmente del rappresentante delle Poste e     

     Telecom, il funzionamento delle comunicazioni fra i C.O.C. e le altre strutture preposte   

     (Prefettura, Provincia, Regione, Comuni limitrofi, ecc.). 
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 Gli operatori adibiti alle radio comunicazioni opereranno in area appartata del C.O.C., per 

evitare che le apparecchiature arrechino disturbo alle funzioni preposte e viceversa. 

 

9. FUNZ. ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

 

 Il Responsabile della funzione preposto coinvolge tutto il personale disponibile per portare 

assistenza alla popolazione. 

 Agirà di concerto con la funzione sanitaria e di volontariato, gestendo il patrimonio abitativo 

comunale, gli alberghi, gli agrituristi, le aree di attesa e di ricovero della popolazione. 

 Opererà di concerto con le funzioni preposte all’emanazione degli atti amministrativi 

necessari per la messa a disposizione dei beni in questione, privilegiando innanzi tutto le 

fasce più deboli della popolazione assistita.   

 Il Responsabile della funzione preposto cura l’informazione alla popolazione attraverso gli 

strumenti più idonei, avvalendosi, qualora ve ne fosse bisogno, anche di squadre della Polizia 

Municipale.   

 Collabora con i Servizi Sociali per indirizzare i primi senza tetto verso le aree di attesa 

predisposte e successivamente verso quelle di ricovero della popolazione.   

 Una volta ripristinate tutte le reti di informazione, sia locali sia nazionali, emette comunicati 

stampa aggiornati sull’evolversi della situazione e sulle operazioni in corso.  

 Raccoglie quindi tutte le richieste di aiuto, sopralluogo, soccorso, ecc. dalle varie funzioni e 

relativo movimento di uomini e mezzi.   

 Fa da filtro telefonico indirizzando le varie chiamate alle funzioni preposte con ordine 

stabilito di priorità.  
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